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IL SEMINATORE, LA FAMIGLIA E IL MONDO 

Siamo all’inizio del nuovo anno pastorale, tra 
poco riprenderanno le attività consuete della 
catechesi, degli appuntamenti e delle iniziative che 
ritmano il nostro cammino quotidiano. C’è una 
immagine che il nostro vescovo ci consegna come 
“icona” del cammino di quest’anno, è la parabola 
del seminatore, accompagnata da un quadro 
famoso: un uomo che, sullo sfondo di un grande 
sole giallo, semina il suo campo appena arato. Il 
quadro si intitola proprio così, Il seminatore e 
l’autore è Vincent Van Gogh. 
Quando riprendiamo il cammino di solito 
nascono istintivamente in noi una serie di 
domande: cosa devo fare ora? Qual è il prossimo 
passo? Su che cosa mi devo impegnare? Questa 
parabola invece cambia completamente la 
prospettiva; la vera domanda è un’altra: cosa fa il 
Signore? Cosa sta seminando nel nostro cuore, 
nelle nostre famiglie, nella nostra comunità 
cristiana, nella nostra chiesa? Riconoscendo ciò 
che fa il Signore, allora ci mettiamo all’opera 
come suoi “collaboratori” nella semina. 
Ancora una volta dobbiamo riconoscere che il 
protagonista non è l’uomo, non siamo noi, ma il 
Signore che semina la sua Parola nel terreno della 
nostra vita, anche attraverso la parola del nostro 
vescovo, che ci invita ancora a riflettere sul 
compito delle famiglie cristiane, con la nuova 
lettera pastorale: Famiglia diventa anima del 
mondo. 
La nostra parrocchia è chiamata allora ad essere 
come questo seminatore e il terreno sono tutte le 
famiglie del nostro quartiere, quelle che 
partecipano alla vita parrocchiale e quelle che 
sono più distanti. Come possiamo far giungere la 
parola del Signore a tutti? Alcune possibilità sono 
già abbastanza collaudate, ad esempio l’incontro 
con le famiglie per la benedizione natalizia, 

oppure la visita ad una ammalato o ad un anziano 
solo. Questi però sono momenti e occasioni un 
po’ particolari, fatti dagli “addetti ai lavori”. 
L’invito del nostro vescovo tocca invece tutti, in 
particolare le famiglie delle nostre comunità 
cristiane. Ci chiediamo allora: come possiamo 
nella nostra vita normale, tra il lavoro, la casa, la 
spesa e le cose di tutti i giorni, diventare un po’ 
anche noi come il seminatore? Quali occasioni, 
quali possibilità possiamo scoprire e inventare per 
raggiungere le altre famiglie? 
A volte è sufficiente suonare il campanello del 
nostro vicino se sappiamo che è capitato qualche 
problema o se è arrivato da poco ad abitare in 
quella casa; altre volte è l’attenzione alla famiglia 
di un compagno di scuola dei nostri figli o 
nipoti….. Basta un sorriso, un saluto, un piccolo 
gesto di attenzione… e il seme del vangelo 
comincia già a mettere radici. 
Ma il primo dei terreni ad essere seminato è il 
mio, è il nostro cuore; possiamo diventare “anima 
del mondo” se il seme della Parola che il Signore 
seminerà nel nostro campo in questo nuovo anno 
troverà posto dentro di noi e nella nostra vita. 
Il seminatore è Gesù e la sua parola seminata nel 
cuore dona luce nei momenti di oscurità, dona 
forza nei momenti di stanchezza, dona pace nei 
momenti di angoscia e di tristezza. Se accogliamo 
in noi tutto questo potremo portare anche agli 
altri un po’ di quella luce, di quella forza e di 
quella pace che il Signore quest’anno ha preparato 
per noi; saremo “anima del mondo”, nel nostro 
mondo di tutti i giorni.  
 

Buon cammino a tutti! 
 

don Marco 



Vacanza ADO: 26 luglio- 2 agosto 2008 
 

Quest’anno il tema della vacanza adolescenti era: “Che stile ragazzi!!” e si può dire che, effettivamente, 
sono stati 8 giorni veramente “stilosi” (passateci il termine adolescenziale, ma molto efficace). 
Come riassumere un’esperienza così bella in poche righe?? Difficile!! Ma ci proveremo. 
Già la scelta del luogo lasciava presagire una vacanza davvero particolare: Svizzera francese! Ed infatti le 
bellezze naturali non sono mancate: montagne da favola, laghetti pittoreschi, ghiacciai imponenti e 
marmotte hanno fatto da sfondo alle nostre piccole avventure. 
Il gruppo era splendido: eravamo una trentina tra ragazzi, educatori, don e cuochi. 
Le nostre giornate si sono dipanate intorno la tema della ricerca di uno stile che ci rendesse BELLI fuori e 
soprattutto DENTRO! Si sono affrontati così i temi dell’accoglienza, della condivisione, della simpatia 
(dal greco: affetto reciproco, condivisione di sentimenti), della fedeltà, della responsabilità, della gioia e 
della gratuità. Le modalità per parlare di ciò sono state svariate: giochi insieme, discussioni, film, 
camminate e perfino l’organizzazione di una festa a tema! 
Certamente il tutto realizzato grazie al sostegno delle preghiere! 
Il momento più intenso? Tanti, ma dovendo scegliere potremmo optare per una messa suggestiva 
celebrata al tramonto sulla cresta di una montagna che fa da confine tra Svizzera ed Italia! 

Vacanze PREADO 
 

Un valoroso e coraggioso gruppo di una cinquantina di preadolescenti, accompagnati da i loro educatori, 
don Bernardo e suor Carla, si sono recati ad Usseglio (TO)per  trascorrere dieci giorni di vacanza (15-24 
luglio). Guidati dalla storia de: “La Gabbianella e il Gatto che le insegnò a volare”, hanno dovuto affronta-
re prove insidiose, gite stremanti, notti in alta montagna, passaggi sui nevai, giochi avvincenti e bagni nei 
torrenti, ma superandoli furono tutti contenti. Sarà forse perché c’erano sempre ad attenderli pasti squisiti 
e merende succulente preparate da un fantastico team di cuoche??? Il tutto accompagnato da momenti di 
preghiera, riflessione, silenzio e giornate formative su temi d’attualità. Alla fine della vacanza i preadole-
scenti sono tornati contenti, entusiasti e dispiaciuti per il rientro a casa, gli educatori, il don e la suora sod-
disfatti ed orgogliosi dei loro ragazzi e dello svolgimento della vacanza!!! 
Ci vediamo agli incontri preado a settembre!!!!! 

Anna & Lalla   

GIOVANI e 18-19enni Cammino di Santiago 
 

In Agosto, noi,  gruppo Giovani e i 18-19enni abbiamo intrapreso a piedi accompagnati da Don Bernardo 
gli ultimi 180 km del Cammino di Santiago. Il percorso parte da Roncisvalles in Francia, si snoda lungo 
tutto il nord della Spagna e termina a Santiago, nella punta estrema della Spagna, ed è un pellegrinaggio 
che ha come sua meta il santuario nel quale sono contenute le spoglie di San Giacomo Apostolo. Durante 
i sette giorni di cammino abbiamo avuto l’opportunità di meditare sulle letture bibliche del libro 
dell’Esodo e, aiutati da questi brani, siamo riusciti a render nostro il Cammino diventando veri e propri 
pellegrini intuendo quindi il senso profondo della nostra fatica. Durante tutto il percorso abbiamo toccato 
con mano una realtà molto differente da quella quotidiana che ci ha fatto veramente apprezzare anche le 
cose più banali che molto spesso consideriamo delle prerogative. Il pellegrinaggio infatti, è stato 
indubbiamente utile sotto diversi aspetti e ci ha reso nel complesso più consapevoli di noi stessi: in primo 
luogo la fatica ha messo a dura prova tutti noi da un punto di vista psicologico, e ci ha permesso di capire 
che essa è superabile solo se la si condivide, è stato uno stimolo costruttivo per la nostra spiritualità e in 
fine, percorrendo strade battute ormai da secoli, ci si è sentiti veri pellegrini accomunati a tutti quelli che 
hanno calpestato gli stessi sentieri, da una forza e volontà superiore. Nel complesso di questa esperienza 
molto particolare e unica porteremo dentro noi sicuramente un ricordo non per forza positivo, ma la 
consapevolezza di non aver camminato invano. 

Vacanze BAMBINI 
Questa vacanza con i bambini, ha fatto crescere loro, ma sicuramente anche noi educatori. E’ un'esperienza 
che ci ha indotti a un percorso di formazione da tutti i punti di vista: dalle piccole attività di collaborazione, 
come le faccende quotidiane, ai momenti di preghiera più importanti che si sono rivelati molto utili per 
comprendere il loro punto di vista su svariati argomenti. Naturalmente il divertimento non è mancato!! Noi 
educatori abbiamo avuto il compito di animare le giornate, alternando dei momenti ludici liberi e collettivi. 
Nonostante tutta la preparazione durata un mese, le riunioni, i cartelloni da preparare, è stato veramente 
appagante vedere come i bambini si divertivano e che dai nostri sforzi siano riusciti a imparare la nostra 
idea di gruppo e condivisone; ci auguriamo che tutto questo rimanga per sempre nei loro ricordi!! 



I-II elementare: 
giocando, giocando… incontriamo Gesù: 
 alcune domeniche pomeriggio 
III elementare: 
primo anno di iniziazione cristiana: 

giovedì dalle 17.00 alle 18.30  
o sabato dalle 10.00 alle 12.00  

IV elementare: 
secondo anno di iniziazione cristiana: 

giovedì dalle 17.00 alle 18.30  
o sabato dalle 10.00 alle 12.00 

V elementare: 
terzo anno di iniziazione cristiana: 

venerdì dalle 17.00 alle 18.30 
o sabato dalle 10.00 alle 12.00 

I media:   
quarto anno di iniziazione cristiana: 

venerdì dalle 17.00 alle 18.30  
II-III media (preadolescenti): 

venerdì dalle 18.30 alle 20.00 

adolescenti (1992,93,94): 
lunedì dalle 21.00 alle 22.30 

18-19enni (1990,91): 
venerdì dalle 21.00 alle 22.30 

giovani (1989,88,87,…): 
giovedì dalle 21.00 alle 22.30 

 
(L’iscrizione è necessaria solo per coloro 
che iniziano per la prima volta) 

IL NUOVO LEZIONARIO AMBROSIANO 
 

Dalla prima domenica di Avvento di quest’anno (16 Novembre) entrerà in uso nella celebrazione 
eucaristica il nuovo lezionario ambrosiano promulgato dal nostro Cardinale nella messa crismale dello 
scorso giovedì santo. 
Il lezionario è il libro liturgico portato e deposto all’ambone per la proclamazione della Parola di Dio, nel 
quale sono riportate le “letture, i salmi, il Vangelo”. Con l’introduzione di un nuovo lezionario si 
rinnovano i criteri di impostazione dei momenti liturgici nell’anno, recuperando un più attento e dinamico 
ascolto della nostra tradizione ambrosiana per una migliore qualità pastorale e una maggior sensibilità 
ecumenica. Storia, logica e motivazioni che hanno spinto alla predisposizione di un lezionario ambrosiano 
distinto da quello romano, tutt’ora in uso, verranno spiegati in due incontri che si terranno per tutta 
l’Unità pastorale nelle serate del 10 e del 17 ottobre p.v. alle ore 21: il primo presso la Parrocchia della 
Beata Vergine Addolorata di viale Ungheria, con relatore il Parroco della stessa don Giuseppe Facchineri e 
l’altro presso la Parrocchia di San Nicolao, con relatore Don Luigi Conti esperto di liturgia. 
Siamo tutti invitati agli incontri perché la nostra partecipazione alle celebrazioni eucaristiche sia attiva e 
consapevole .  

Renata 

GIORNI E ORARI DELLA CATECHESI 

IL CANTO DELLA CICALA  
 

La musica moderna di ispirazione religiosa, nonostante il grande successo riscosso in alcune nazioni come 
gli Stati uniti o il Brasile, occupa in Italia una nicchia molto limitata. Non riesce a trovare spazio tra la 
musica propriamente liturgica e quella  devota, spesso professionalmente poco supportata da una buona 
ricerca musicale. La proposta di Giancarlo Airaghi “Il canto della cicala” ha, a mio parere, il pregio di 
essere tentativo di uscire da queste derive… 
Giancarlo, ha una lunga esperienza come volontario internazionale, prima  presso la missione di Mutoyi, 
in Burundi (Africa Centrale) dove rimane per due anni, poi nella missione di Arame, nel Nord-Est del 
Brasile, dove aiuta a scavare pozzi e a costruire acquedotti. Oggi Giancarlo è sposato, ha due figli e 
continua il suo cammino coltivando una grande passione per la musica e la poesia…nel marzo 2006 
termina la registrazione del suo primo lavoro discografico indipendente dal titolo: “il Canto della cicala”, 
una raccolta di 10 brani dalla forte componente spirituale… 
…Nel giugno 2006 Giancarlo partecipa al multifestival internazionale degli artisti cristiani tenutosi a 
Oropa (Biella), classificandosi al primo posto.  
Concorre al premio internazionale di poesia NOSSIDE 2007,  premio che vede PARTECIPANTI DA 32 
STATI DEI 5 CONTINENTI IN 22 LINGUE e si guadagna una segnalazione di merito. 
Attualmente Giancarlo è impegnato a diffondere “il Canto della cicala” attraverso uno spettacolo che, 
oltre a comprendere le canzoni del Cd, contiene, video artistici, da lui stesso realizzati e testi poetici… 
questo spettacolo ci sarà offerto gratuitamente Sabato 20 SETTEMBRE alle ore 21, nell’ambito della 
festa parrocchiale, sala TEATRO DELFINO. Maggiori dettagli su: www.myspace.com/giancarloairaghi 

Don Augusto 



Per comunicare con la Parrocchia: 
don Marco Bove tel. 02 714646 
don Augusto Bonora tel. 02 714646 
don Bernardo Gallazzi tel. 02 7385395 
rev.de Suore  tel. 02 70100279 

Sito: http://www.sannicolao.it 

Sono tornati alla Casa del Padre 

Umberto  De Vecchi 
Vincenzo Rovati 
Enrichetta Manfredini ved.Zucca 
Giuseppe Grossi 
Luciano Cividino 
Luciano Grandelli 
Antonia Crusi in Colombo 
Ottavio Felice Franceschini 
Carolina Bellini 
Lina Dello Strologo ved. De Michelis 
Ubaldo Sassi 
Itala Rossi 

Hanno celebrato il sacramento del matrimonio 
Rossella Diliberto e Enrico Chiumiento (a Monluè) 

Alessandra Savarino e Mauro Scolamiero (a Monluè) 

SI RICOMINCIA CON UN NUOVO PROGETTO 
A giugno, dopo il ritorno di Suor Ester, sono nate idee nuove! Le  

necessità della diocesi di Gitega e quanto si pensava di poter fare per aiutarli 
verranno presentati in occasione della Festa Patronale del 21 settembre. 

Con il progetto: 

“TUGENDE MW ISHULE - Andiamo a scuola” 
aiuteremo a finanziare la costruzione delle tre classi che mancano a completare una 

scuola, aperta a bambini di tutte e tre le etnie del Burundi (Hutu, Tutsi e Batwa). 

FAMIGLIA ANIMA DEL MONDOFAMIGLIA ANIMA DEL MONDOFAMIGLIA ANIMA DEL MONDOFAMIGLIA ANIMA DEL MONDO    
 
 

Sabato 20 settembre 
 

Ore 21.00: Cinema-Teatro Delfino: “Il canto della cicala ” 
serata musicale gratuita autore e interprete Giancarlo Airaghi e il suo gruppo  

(presentazione all’interno de l’Ago) 
 

Domenica 21 settembre 
 

S. Messe : ore 8.00 e 18.00 

Ore 14.30: giochi e tornei per tutti, grandi e piccini, anziani, famiglie, preparati dagli animatori e 
dagli allenatori 

Ore 17.00:  merenda per tutti 
 

Certo abbiamo bisogno di sentire che questa comunità è anch’essa la nostra famiglia, una famiglia 
speciale, più numerosa e forse più complessa, ma a cui vale la pena di affezionarsi, perché le 
apparteniamo! 

FESTA PATRONALE DI S. NICOLAO della FLÜE   

 

Ore 10.30 Messa solenne (sono sospese quelle delle 10.00 e delle 11.30) 
Dopo la S. Messa: stiamo insieme con l’aperitivo per tutti e il pranzo. 

Il primo e le bevande preparate dalla parrocchia, versando tre euro al momento,  
il resto portato da casa e condiviso fra tutti 

Sarà possibile acquistare torte preparate dalle volontarie  
(le torte per la vendita andranno portate entro sabato pomeriggio in parrocchia) 

Hanno ricevuto il sacramento del battesimo 
Sofì Dispenza 
Giulia Baraldo 


